
COMUNICATO STAMPA
ADOTTATI I PIANI DI ASSETTO IDROGEOLOGICO

Importante riunione, svoltasi ieri 1° agosto, dei Comitati Istituzionali dei Bacini del
fiume Arno e Serchio, presso la Sede del Ministero dell'Ambiente a Roma, con
l'assunzione di provvedimenti potenzialmente in grado di cambiare la struttura
urbanistica del nostro territorio.
Sotto la Presidenza del Ministro dell'Ambiente On. Matteoli, alla presenza del Ministro
delle Infrastrutture Lunardi, del Sottosegretario Togni, dell'Ass. Regionale Franci e del
Vice Presidente della Provincia di Pistoia Giovanni Romiti (assistito dall'Ing. Morelli e
dal Geol. Verrucchi), sono stati adottati i P.A.I. (Piani di Assetto Idrogeologico).
Si tratta di una riconsiderazione della situazione dell'intero territorio dei bacini citati (e
quindi di tutta la provincia di Pistoia), alla luce degli eventi calamitosi già verificatisi o
potenzialmente verificabili, per cui lo stesso territorio viene suddiviso in zone a seconda
della diversa categoria di pericolosità e di rischio idraulico e idrogeologico.
Molta parte dello stesso, quindi, cambia di fisionomia, assumendo le diverse definizioni
di rischio e di pericolosità previste dalla legge, per cui potrebbero dover essere
rimodulati molti dei Piani Strutturali già approvati o in via di approvazione da parte
degli EE. LL.
Il provvedimento adottato, con la relativa cartografia, sarà pubblicata sulla G. U. della
Repubblica del prossimo 2 settembre e sarà a disposizione per eventuali osservazioni per
i successivi sei mesi, prima dell'approvazione definitiva.
Lo scopo del provvedimento adottato è quello della messa in sicurezza idraulica ed
idrogeologica del territorio, anche se questo potrà rappresentare, per qualche tempo,
momenti di disagio e di apparente complicazione della gestione dello stesso.
Si aprirà certamente un importante dibattito sulla problematica, a partire dalla
pubblicazione delle citate cartografie di riferimento.
Nella stessa seduta del Comitato, sono stati approvati ulteriori importanti provvedimenti
relativi al nostro territorio, fra cui:
1. Finanziamento di 750 milioni per interventi sul Torrente Ombrone, in località Case
Cappellini, in Comune di Quarrata, attuabili dal Consorzio di Bonifica Ombrone
Bisenzio.
2. Finanziamento di 326.420 Euro per la sistemazione idraulica del Fosso Acqualunga in
località il Chiodo in Comune di Pistoia.
3. Deperimetrazione dei vincoli a suo tempo apposti per la realizzazione di Casse di
laminazione in località Bottegone (il che implica la definitiva cancellazione dei vincoli
idraulici nell'area).
4. Definizione dei livelli di "Deflusso minimo Vitale" nei corsi d'acqua del Bacini del
Serchio (che permetterà la realizzazione d'impianti di produzione d'energia elettrica
lungo alcuni Torrenti sulla montagna pistoiese).



Il Vice Presidente Romiti ha espresso "soddisfazione per le decisione assunte che
concludono un intenso lavoro di programmazione in materia ambientale e di difesa del
territorio, venendo così a realizzare un altro significativo pezzo del programma della
coalizione dell'Ulivo della nostra provincia.
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